17 febbraio 2008

2° domenica Tempo Quaresima - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - Gen 12,1-4
Salmo Responsoriale – Sal 32
Seconda Lettura  - 2Tm 1,8b-10
Vangelo – Mt 17,1-9

Il contesto
Il brano che viene proclamato in questa seconda domenica di Quaresima,è tratto dal Vangelo di Matteo, in particolare è Matteo 17, 1-9.
Il capitolo 16 di Matteo si conclude con le condizioni per la sequela e la proclamazione di se stesso come il Messia atteso, in questo senso sono le parole conclusive del brano : “Poiché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni. In verità vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non morranno finché non vedranno il Figlio dell'uomo venire nel suo regno.”(Matteo 16, 27-28) Gesù si presenta come colui che Israele aspettava, il Figlio dell’uomo - Messia. 

I temi del Vangelo
Tema 1
Primo tema: Gesù prende con se alcuni discepoli e si apparta con loro. “In quel tempo”, in realtà il versetto 17, 1 inizia, se letto nel suo contesto originale, con “sei giorni dopo”, è stato come spesso succede per fini liturgici sostituito nella lettura odierna con “in quel tempo” in modo da non dovere riportare una continuità che è difficile rispettare nella proclamazione del brano domenicale del Vangelo.
Gesù prese con sé tre discepoli, Pietro, Giacomo e Giovanni, e condusse loro soli sopra un’alta montagna, in un luogo appartato. E’ bella questa immagine del Signore che chiama e prende con sé, è Lui che si muove verso i tre discepoli.
I tre sono Pietro, Giacomo e Giovanni, gli stessi che faranno compagnia a Gesù nell’ora più difficile, quella del Getsemani, tre discepoli particolarmente vicini al Signore.
La montagna in questione è, secondo la tradizione, il monte del Tabor situato a sud est della Bassa Galilea. 
Sia nel Vecchio che nel Nuovo Testamento la montagna è luogo della rivelazione di Dio: fra i numerosi esempi basta pensare, oltre al Monte Tabor, al Sinai, dove Mosè ricevette le Tavole, o al Monte Golgota, dove avverrà la Crocifissione. 
Tema 2
Come tutte le volte che Dio si rivela accade lo straordinario: Dio irrompe e la “normalità” si spacca. Subito dopo accade l’imprevisto: Egli “si trasfigurò davanti a loro”.
Gesù diventa luce, non luce naturale ma luce spirituale, luce non riflessa da Dio ma luce di Dio (come diciamo tutte le Domeniche nella nostra Professione di Fede: “Dio da Dio, Luce da Luce; Dio vero da Dio vero”, luce soprannaturale e che quindi possiamo con i discepoli guardare e non afferrare. Come dice San Paolo “E’ la gloria di Dio che risplende sul volto di Cristo”.
Ed ecco arrivare Elia con Mosè e si mettono a discorrere con Gesù. La prima chiave di lettura che viene alla mente è la continuità fra Antico e Nuovo Testamento: Gesù è il Messia che Israele attende da secoli, è il compimento della Promessa di Dio; per questo, due personaggi fondamentali come Elia e Mosè conversano con Lui.
Ma la proposta di Pietro di fare tre tende – una per Mosè, una per Elia e una per Gesù – apre ad un’altra chiave di lettura. E’ necessario, per capire questa proposta, ricordare la tradizione della festa dei Tabernacoli, che impegnava ogni giudeo in cammino a passare la notte sotto una tenda, la quale spesso era un capanno costruito con un po’ di fogliame. Immaginiamo la scena: Pietro è entusiasta, si trova in una situazione in cui la dimensione spazio-temporale non esiste più, assiste ad un evento straordinario. Apparentemente i tre che parlano insieme sono sullo stesso piano, sembra quasi un sogno, un bel sogno (“Maestro, è bello per noi stare qui…”), una dimensione di eternità. Ed in quel momento, proprio a contrastare la luce, arriva una nube, l’ombra: “Questo è il Figlio mio prediletto, ascoltatelo”;. All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.
Davanti alla rivelazione di Dio all’uomo rimane la paura e lo sgomento, ma Gesù è presente, è sempre Lui vicino a noi…
Tema 3 Gesù, è “l’alfa e l’omega della Storia.”
Questo però avviene con la sua glorificazione. La Sua Gloria viene dalla Croce.
Il Figlio di Dio sarà l’agnello pasquale, immolato per la redenzione. Ma ora è troppo presto per i discepoli la comprensione di ciò che accadrà… alla fine del brano Gesù annuncia ai tre, che non riescono a capire, la Sua morte e la Sua resurrezione, chiedendo loro di non raccontare niente a nessuno.
Commenta Jean Guitton: “sembra che Gesù, volendo preparare i tre testimoni allo scandalo di una morte violenta, abbia voluto premunirli mostrando loro uno spettacolo di gloria”.
Per chi crede, Gloria e Croce sono la stessa cosa, morte e resurrezione sono due aspetti della stessa realtà.

Spunti di lavoro con i ragazzi
La riflessione da avviare coi ragazzi è relativamente alla montagna, luogo di rivelazione del Signore. 

Materiali necessari: scheda già predisposta col seguente testo e le domande che seguono, bibbia a disposizione di ogni ragazzo, fogli bianchi e penne, cartoncino bristol e pennarelli.
Il testo che segue è tratto da "Pace per le montagne di tutto il mondo" nel nome di tutti i popoli, 15 settembre 2002, S. Monte di Varese Cattolici, Induisti, Buddisti, Musulmani, Cai di Varese insieme per la pace nelle montagne e può essere consultato su internet nella sua interezza.

“Fino alle molteplici montagne in cui Gesù vive esperienze fondamentali: Betlemme dove egli è nato, il monte altissimo in cui è condotto dal diavolo nelle tentazioni, i monti in cui si ritirava a pregare, il monte del discorso della montagna, il monte Tabor dove si è trasfigurato per arrivare infine ai monti degli episodi culminanti della sua vita: Sion, gli Ulivi, il Getsemani, il monte dell’ascensione.
In tutti questi episodi Dio rivela qualcosa di sé all’uomo e lo conduce più vicino ancora al Suo cuore. Stringe alleanza ancora più forte con l’umanità e mostra il suo volto clemente e misericordioso, rivela la sua passione per i suoi figli e li attira a sé con la sua bellezza, li chiama e talora anche ne inverte bruscamente cammini e progetti per renderli annunciatori della sua salvezza.
La montagna per un cristiano è ascolto ancora più attento della voce di Dio che si manifesta nel mistero di Gesù di Nazareth, è ascensione e anelito verso il suo mistero inesauribile, è contemplazione della bellezza creata.
Più che mai dunque la montagna chiama a custodire gli equilibri voluti da Dio, che sono certo quelli dell’ecosistema, ma soprattutto quelli della fraternità con tutti gli uomini, chiamati a riconoscere questo legame profondo con tutti. La montagna grida dunque: INCONTRO VERO con DIO e dunque PACE VERA TRA GLI UOMINI. Lo chiediamo per tutte le molteplici situazioni in cui nel mondo non è così.”

Leggere coi ragazzi la scheda e lasciare un periodo per rileggerla per conto proprio poi dare loro la bibbia in mano e dare il tempo per cercare la risposta alle domande proposte che sono queste:
1) ritrova i versetti in cui si parla dei monti sotto elencati: Betlemme dove egli è nato, il monte altissimo in cui è condotto dal diavolo nelle tentazioni, i monti in cui si ritirava a pregare, il monte del discorso della montagna, il monte Tabor dove si è trasfigurato per arrivare infine ai monti degli episodi culminanti della sua vita: Sion, gli Ulivi, il Getsemani, il monte dell’ascensione.
E annota quali sono.

2) Scegli una di queste montagne e racconta (scrivendo) con parole tue l’episodio della vita di Gesù che lì si è svolto. 

3) Secondo te che vuol dire “La montagna per un cristiano è ascolto ancora più attento della voce di Dio che si manifesta nel mistero di Gesù di Nazareth”?
Il mistero di Gesù è mistero anche nella trasfigurazione che vedono i suoi discepoli, ma anche nella nostra vita quotidiana se pensiamo a Gesù siamo davanti ad un mistero. Secondo te che vuol dire?

L’educatore avrà cura di fare condividere ai ragazzi i risultati delle loro riflessioni; poi su del cartoncino bristol farà scrivere i nomi delle montagne, l’evento biblico ed i versetti corrispondenti. 

Immagine e Segno
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Quella che proponiamo è un’immagine del Monte Tabor dove ha avuto luogo la trasfigurazione luogo di rivelazione.
Dietro l’immagine ci sarà scritto: 
Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui!» Anche per noi è bello incontrare il Signore.
Incontro di catechismo preparatorio alla seconda domenica di quaresima. 

Canto
IL CANTICO DEI REDENTI 
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più. 
Perché ho nel cuore la certezza la salvezza è qui con me. 

Ti lodo Signore perché 
un giorno eri lontano da me. 
Ora invece sei tornato 
e mi hai preso con te. 

Berrete con gioia alle fonti, 
alle fonti della salvezza. 
E quel giorno voi direte: 
lodate il Signore, invocate il suo nome. 

Fate conoscere ai popoli 
tutto quello che Lui ha compiuto 
e ricordino per sempre, 
ricordino sempre che il suo nome è grande. 

Cantate a chi ha fatto grandezze 
e sia fatto sapere nel mondo, 
grida forte la tua gioia, 
abitante di Sion, perché grande con te 
è il Signore. 

